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VII COMMISSIONE

SINTESI N.  57   DEL  1° LUGLIO   2004 -  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere in merito al “Programma di utilizzo del Fondo Unico 2004” per incentivi alle imprese; ai sensi dell’articolo 21 comma 2 della L.R. 26 aprile 2000 n. 44


L’Assessore competente per materia illustra il provvedimento, riguardante i fondi statali destinati agli incentivi alle imprese. Le risorse confluiscono nel “Fondo Unico” regionale, che si riferisce principalmente al settore industria ma anche  alle imprese relative ai settori artigianato, turismo,  commercio e servizi.  

Le scelte effettuate sullo stesso Fondo, nel 2003, si sono rivelate, a posteriori,  sostanzialmente corrette.

Per quanto riguarda il 2004, continua l’Assessore, la dotazione del Fondo sarà di 62.200.000 euro.

Un Consigliere di minoranza  sottolinea che, nel futuro prossimo, vi sarà il pericolo che i fondi destinati all’industria subiscano una flessione, in quanto la manovra finanziaria che il Governo sta ora studiando prevede una diminuzione del gettito delle imposte a scapito dei  fondi stessi.

Altri Consiglieri di minoranza pongono in evidenza la necessità che il sistema produttivo piemontese venga internazionalizzato e che siano agevolate le forme consortili.

Anche per quanto riguarda la ricerca, continuano i Consiglieri dell’opposizione, sarebbe opportuno dare attuazione a politiche valide anche per le piccole imprese.

L’Assessore, a questo proposito, ricorda che le norme dettate nel provvedimento riguardano tutte  le imprese e che i criteri sono stati scelti anche sulla base delle indicazioni dell’Unione Europea.

Esaurita la discussione il Presidente della Commissione pone in votazione il parere che viene così espresso:

favorevoli:   Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Democratici di Sinistra. S.D.I., Centro per il Piemonte-Popolari

non partecipano al voto: Radicali Lista Emma Bonino, Rifondazione Comunista, Misto-Unione Civica Riformatori 

	Disegno di legge n. 585 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”

presentato dalla Giunta regionale

Progetto di legge n. 523 “Promozione e sostegno delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecnologico”

presentato dal Consigliere Giordano

Progetto di legge n. 548 “Proposta di legge regionale di iniziativa della Provincia di Cuneo, ai sensi della l.r. 16.1.1973, n. 4 relativa a ‘Proposta di legge regionale per creare in Piemonte una rete pilota tra PMI, EE.LL., Politecnico e Università, in grado di potenziare le capacità produttive di imprese minori del Piemonte in particolare su progetti integrati con valenze europee, finalizzati a spingere la ricerca scientifica e tecnologica verso nuovi e più avanzati modelli di insediamenti ecosostenibili’”

presentato dalla Provincia di Cuneo




La Commissione prende in esame il testo comparato dei tre provvedimenti e le osservazioni dei soggetti consultati.

Il Presidente legge i dati di iter e ricorda che nel corso della seduta del 17 giugno 2004 erano state distribuite alcune proposte di modifica  presentate dalla Giunta regionale. 

La Commissione prosegue l’esame  del testo unificato. Il Presidente dà lettura dell’articolo 3 e delle proposte di modifica presentate dalla Giunta regionale.

La Commissione approva l’articolo modificato a maggioranza dei Gruppi presenti.

Gli articoli 4 e 5  così come modificati  dagli emendamenti della Giunta regionale, sono approvati a maggioranza dei Gruppi presenti.

Relativamente all’articolo 6, viene data lettura alla proposta di modifica della Giunta regionale. Un Consigliere di minoranza sottolinea che la legge quadro non dovrebbe soltanto fare riferimento al D.P.F.R. (Documento di programmazione finanziaria regionale) ma anche al Piano di sviluppo regionale.  Inoltre afferma la centralità del ruolo del Consiglio regionale nel verificare la coerenza degli indirizzi programmatici con i provvedimenti adottati dalla Giunta regionale relativamente alla legge quadro.

L’Assessore, pur condividendo l’esigenza di coinvolgere il Consiglio regionale nell’attività programmatoria, sottolinea  come sia altresì importante che i tempi di approvazione dei provvedimenti attuativi siano brevi, proprio per consentire l’attuazione degli interventi contemporaneamente all’evolversi delle situazioni che via via si andranno a verificare.

I Consiglieri di minoranza ribadiscono  la  necessità di una discussione in aula  riguardante la programmazione degli interventi.

Il Presidente  della Commissione propone di scrivere, al comma 1 dell’articolo 6, così come modificato dalla proposta di modifica della Giunta regionale,  anzichè “...di programmazione economico-finanziaria o in altri  strumenti di programmazione,...”  “...di programmazione economico-finanziaria e negli altri strumenti previsti ai sensi di legge...”.

La Commissione approva a maggioranza l’articolo 6 così modificato. 

La proposta di modifica presentata nel corso dell’ultima seduta da un Consigliere di minoranza, che prevede l’integrazione del comma con le parole “Piano regionale di sviluppo” è ritirata.

La Commissione approva poi a maggioranza dei Gruppi presenti l’ articolo 7.

Si passa quindi ad esaminare l’articolo 8 e  le proposte di modifica presentate dalla Giunta regionale. 

La Commissione approva a maggioranza dei Gruppi presenti l’articolo così modificato. La proposta di modifica presentata dagli uffici della Commissione, che suggerisce di modificare il comma 1 nel seguente modo: “1. La Giunta regionale definisce con atti deliberativi i dettagli inerenti l’attuazione degli strumenti di intervento”, viene lasciata in sospeso, in attesa di un approfondimento.

La Commissione, dopo la lettura, approva quindi a maggioranza dei Gruppi presenti gli articoli  8,  9, 10 e 11, così come modificati secondo le indicazioni della Giunta regionale.

Il nuovo articolo 12, così come proposto dalla modifica della Giunta regionale, relativo alle sanzioni, è approvato a maggioranza,  con l’accordo di  apportare modifiche di coordinamento,  prima dell’approvazione, secondo quanto richiesto da un Consigliere di minoranza.

L’articolo 13 è approvato a maggioranza.

L’articolo 14, introdotto da una proposta di modifica della Giunta regionale, relativo all’inserimento della clausola valutativa concordata con il settore commissioni legislative , è approvato a maggioranza dei Gruppi presenti.     

Gli articoli 15 , 16 e 17 sono approvati a maggioranza dei Gruppi presenti.

La Commissione  procede quindi ad esprimere il parere di massima prima di inviare il testo alla I Commissione per il parere di competenza sull’articolo  finanziario.

Il parere è così espresso:

Favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord  Piemont-Padania

Non partecipano al voto: Democratici di Sinistra, Rifondazione comunista, Centro per il Piemonte-Polari, i Democratici-l’Ulivo .
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